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PRIMI SUI MOTORI

Nuovi acquisti in casa Primi
sui Motori, società quotata sul
mercato Aimi Italia – Mac di
Borsa Italiana, leader in Italia
nei servizi di posizionamento
sui motori di ricerca. L'azien-
da modenese, infatti, ha rag-
giunto due importanti accordi
per l’acquisizione del 51% del
capitale di 2ThePoint PSM srl
e Crearevalore spa, società atti-
ve nel web-marketing. Opera-
zioni imponenti, per un valore
pari a 2,2 milioni di euro. «L’in-
gresso nel gruppo di 2The-
Point PSM e di Crearevalore –
commenta Alessandro Reggia-
ni, amministratore delegato di
Primi sui Motori – rafforza la
nostra leadership in un merca-
to in forte crescita; queste ac-
quisizioni ci permettono oggi
di offrire una gamma ampia e
profonda di servizi di comuni-
cazione e web marketing per
tutti i segmenti di clienti. Ab-
biamo voluto fortemente que-
ste due acquisizioni anche per
le evidenti sinergie fra le diver-
se realtà del gruppo. Abbiamo
già attivato le collaborazioni
fra le diverse società ed è già at-
tivo lo scambio di know how,
di cui beneficeranno tutti i no-
stri clienti». Entrando nel det-
taglio delle due operazioni
messe a segno da Primi sui
Motori, si evidenzia come l'ac-
quisizione dell'agenzia di pub-
blicità 2ThePoint PSM sia rego-
lata dall'azienda modenese at-
traverso l’emissione di nuove
azioni per un valore complessi-
vo pari a circa 765mila ruro.
«Siamo entusiasti di entrare a
far parte di un gruppo come
quello di Primi sui Motori - di-
chiarano i due Amministratori
di 2ThePoint Federico Ponza-
no e Paolo Figini - perché rite-
niamo che le importanti sfide
che ci aspettano richiedano
una competenza integrata e ar-
ticolata su diversi servizi che

solo un gruppo può dare. L’in-
tegrazione del gruppo ci per-
metterà di servire meglio i no-
stri clienti attuali e di spingere
l’offerta su nuovi prospect con
una forza commerciale impen-
sabile prima dell’ingresso di
Primi sui Motori». L'acquisi-
zione di Crearevalore spa
(agenzia di web marketing) sa-
rà regolata attraverso l’emis-
sione di nuove azioni per un
valore complessivo pari a circa
1,4 miliardi di euro. Una quota
pari a circa 208 mila euro, inve-
ce, è legata al raggiungimento
di determinate soglie di fattu-

rato ed Ebitda consuntivi
2013. «Credo fortemente che
questa operazione accelererà
il processo di crescita di Crea-
revalore – afferma Morgan
Buggea, fondatore di Creareva-
lore - Grazie alle sinergie com-

merciali ed alle profonde com-
petenze che possiamo condivi-
dere, il nuovo gruppo Primi
sui Motori diverrà nei prossi-
mi anni il punto di riferimento
nella comunicazione digitale e
nel web marketing».

+0,09%

+6,41%

-1,10%

+1,86%

+0,24%

4,29 €

0,16 €

9,90 €

1,04 €

20,95 €

Novità per la vertenza Terim.
In questi giorni prosegue serra-
to il confronto per arrivare ad
una soluzione che tuteli la pro-
duzione e l'occupazione dell'
azienda modenese attiva nella
produzione di elettrodomesti-
ci. Un fronte è costituito dal
progetto di riconversione del
sito di Baggiovara. Nei giorni
scorsi in Regione si è firmato
un testo nel quale l'ente regio-
nale «si è impegnato – spiega
Cesare Pizzolla, segretario del-
la Fiom/Cgil di Modena – a va-
lutare che qualora ci siano i
preosupposti, e di acquisizio-
ne di Terim da parte di Eg-Italy
e di riconversione del sito di
Baggiovara, la possibilità di
chiedere ulteriori 12 mesi di
cassa integrazione, oltre ai sei
già firmati negli scorsi giorni».
Il ricorso all'ammortizzatore
sociale è teso ad agevolare il
processo relativo alla ricover-

sione dello stabilimento di
Baggiovara, per cui già pare si
sia fatto avanti qualche im-
prenditore, interessato anche
ad riassorbire una decina di di-
pendenti, anche se non c'è an-
cora nessuna manifestazione
ufficiale. L'altro tassello è l'ac-
quisizione parziale di Terim

da parte di Eg-Italy dell'im-
prenditore egiziano Farouk
Khaled, intenzionato ad acqui-
sire il solo stabilimento di Ru-
biera (nel reggiano) e con esso
201 lavoratori, a condizione
che altri 138 vadano in mobili-
tà su base volontaria. C'è tem-
po fino al 19 luglio, quando
scadrà la proposta presentata
da Khaled nella procedura di
concordato. Ma ad oggi i
“volontari” sono solo 81. Ergo:
le condizioni per chiudere l'ac-
cordo non vi sono. Il tavolo di
confronto, dunque, è riaggior-
nato proprio a venerdì per va-
lutare se ad allora si sono tro-
vati altri volontari.

«Giovedì invece – aggiunge
Pizzolla – faremo un'assem-
blea con i lavoratori per discu-
tere una soluzione che tuteli
tutti. Perché questa partita va
giocata fino al 90˚minuto».

Felicia Buonomo

MODENA IN BORSA

“Primi suiMotori”:
dueacquisizioni
nelwebmarketing
L’azienda di Modena ha rilevato il controllo delle società
2ThePoint PSM e Crearevalore per 2,2 milioni di euro

É pari al 123,4% il rapporto tra
la raccolta e gli impieghi
(ovvero i prestiti) di Intesa
Sanpaolo in Emilia Romagna.
Un dato che rivela come nella
nostra regione (e in generale
la proporzione vale anche per
tutte le province, Modena
compresa) si impieghi più di
quelle che si raccoglie, I dato è
emerso in occasione della
firma dell'accordo siglato da
Confindustria Emilia Romagna
e da Carisbo, Cariromagna e
Banca Monte Parma che mette
a disposizione delle piccole e
medie imprese del territorio
un plafond di 1,4 miliardi di
euro. Una firma con cui si è
ratificato a livello regionale
l’accordo nazionale
sottoscritto da Confindustria
Piccola Industria e il Gruppo
Intesa Sanpaolo che prevede
un plafond di 10 miliardi di
euro, di cui 200 milioni per
progetti innovativi di nuove
imprese. Carlo Messina,
direttore generale vicario e
responsabile della Banca dei
Territori di Intesa Sanpaolo,
ha evidenziato come obiettivo
prioritario dell'accordo sia di
favorire una nuova
generazione di imprenditori
«creando un ecosistema per lo
sviluppo di start up basate
sulle nuove tecnologie» e
come i nuovi finanziamenti
erogati da Intesa Sanpaolo ai
141mila clienti (tra famiglie e
imprese) nei primi cinque
mesi del 2013 ammontino a 8,5
miliardi di euro.

Intesa Sanpaolo:
impieghi al 123,4%
in Emilia Romagna

LA VERTENZA DELL’AZIENDA DI ELETTRODOMESTICI

Terim, per ora solo 81 volontari
L’accordo con Eg-Italy ne prevede 138 disponibili alla mobilità

Lavoratori della Terim

Si terrà domani, a Bologna, la
riunione del consiglio diretti-
vo del Consorzio Italiano Sca-
tolifici, consorzio privato costi-
tuito da produttori di imballag-
gi in cartone ondulato, nato
circa un anno fa con l’intento
di tutelare gli interessi di una
categoria fino a quel momento
poco rappresentata.

L'incontro sarà dedicato al-
le aziende consorziate e poten-
ziali associati per condividere
nuove idee, prospettive e
obiettive del consorzio e si ter-
rà presso Unindustria, in via S.
Domenico, 4 a Bologna.

Ci sono anche tre aziende
modenesi tra le 60 consorziate
del Cis, Consorzio italiano sca-
tolifici, costituito da produtto-
ri di imballaggi in cartone on-
dulato. Si tratta della Box Tosi
di Formigine, Imballaggi Ca-
vicchioli e Lugli Enrico srl di
Carpi, su un totale di cinque
consorziati emiliani, che han-
no aderito al progetto nel suo
momento di start up.

«Nelle medie imprese come
quelle che sono rappresentate
dal Consorzio scatolifici – furo-
no le parole di Andrea Cornel-
li, presidente del Cis, al mo-
mento della costituzione della
realtà associativa - l'impulso
ad agire secondo criteri di re-
sponsabilità sociale nasce da
una spinta ideale dell'impren-
ditore, svincolata da conside-
razioni immediate di tipo eco-
nomico, in un'ottica di svilup-
po sostenibile».

TRE DITTE MODENESI

Domani
il vertice
del Consorzio
scatolifici

Sorin Group, società multina-
zionale specializzata in dispo-
sitivi medicali e leader mon-
diale nel trattamento delle ma-
lattie cardiovascolari, con uno
stabilimento anche nel distret-
to mirandolese, ha messo a se-
gno un importante accordo di
fornitura per la produzione di
componenti del sistema Lotu-
sTM, tecnologia di seconda ge-
nerazione per la sostituzione
transcatetere della valvola aor-
tica di Boston Scientific Corpo-
ration. Sorin eseguirà alcune
fasi di produzione relative alla
valvola biologica nello stabili-
mento di Vancouver (Cana-
da). «Questo accordo ricono-
sce la forte esperienza nella

produzione di protesi valvola-
ri che Sorin ha maturato in Eu-
ropa e Nord America - ha detto
Michel Darnaud, president
della business unit cardiac sur-
gery Sorin Group - grazie ad ol-
tre 40 anni di innovazione, svi-
luppo, validazione clinica e
commercializzazione di prote-
si valvolari meccaniche e bio-
logiche». Il sistema LotusTM è
un dispositivo sperimentale, li-
mitato dalla legge a un uso spe-
rimentale, di cui non è consen-
tita la vendita. Sorin conta
3.750 dipendenti nel mondo, è
specializzato in prodotti car-
diopolmonari e in pacemaker,
defibrillatori e dispositivi per
la risincronizzazione cardiaca.

MIRANDOLA. INTERVENTI SU VALVOLE AORTICHE

Sorin, accordo per nuove tecnologie

Sorin, lo stabilimento di Mirandola

Produzione a -0,8%, sotto i 29
miliardi di euro. Questo il dato
relativo al 2012 diffuso da Fe-
dermacchine per l'industria
italiana costruttrice di beni
strumentali, che parla di un
anno decisamente piatto, se si
esclude l'export. Entrando nel
dettaglio dei dati si osserva co-
me le vendite sul mercato in-
terno siano diminuite
dell'8,9%, scendendo così sot-
to i 7,2 miliardi di euro. Nota
positiva, invece, per quanto ri-
guarda l'export: nel 2012 le
esportazioni sono aumentate
del 2,2% per un valore totale di
21,8 miliardi di euro. Tra i prin-
cipali mercati esteri spiccano
la Germania con 1,9 miliardi

di euro (+6,5%) gli Stati Uniti
con 1,9 miliardi di euro,
(+17,2%) e la Francia con 1,4
miliardi di euro (+1%), mentre
la Cina con due miliardi di eu-
ro segna un -11% rispetto al
2011. «Esprimiamo soddisfa-
zione - ha affermato Giancarlo
Losma, presidente Federmac-
chine - per l’introduzione nel
Decreto del Fare della misura
per l’agevolazione degli inve-
stimenti in beni strumentali
che permette all’acquirente di
dilazionare il pagamento del
bene fino a 5 anni a tasso age-
volato. L’inserimento di que-
sto provvedimento è un otti-
mo successo, ma lo sforzo sarà
vanificato se gli organi di go-

verno non accelereranno la fa-
se di finalizzazione in modo
che le imprese possano richie-
dere i contributi a partire
dall’inizio del 2014. L’incertez-
za sulla disponibilità di risorse
e sul momento in cui queste
saranno distribuite causa un
pericoloso blocco degli investi-
menti già programmati».

I costruttori chiedono un si-
stema strutturale di agevola-
zioni fiscali che permetta di in-
centivare l’attività di innova-
zione. «Chiediamo – conclude
Losma – l’abbattimento
dell’Irap sul personale per una
quota pari al rapporto export/
fatturato, per premiare le im-
prese più virtuose».

FORTE CRISI DELLE VENDITE DI BENI STRUMENTALI

Federmacchine, calo dell’8,9% in Italia
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